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COORDINAMENTO NAZIONALE DEI COMITATI COMUNALI M.A.B.

MOVIMENTO AUTONOMO DI BASE NUOVA CITTADINANZA


Vignola, 20 dicembre 2005

Alla Associazione Italiana Giovani Avvocati

Via Tacito n. 50

00193   ROMA   (RM)

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri

Palazzo Chigi – Piazza Colonna n. 370

 00187   ROMA   (RM)

APPELLO DI UNICO IN FAVORE DELLE LIBERALIZZAZIONI

GOVERNO E PROFESSIONISTI: PIU’ CORAGGIO!!!

La proposta: aprire agli Avvocati le competenze oggi riservate ai Notai

UNICO chiede ai giovani avvocati dell’AIGA (Associazione dei Giovani Avvocati) maggiore fiducia in se stessi e nel futuro.

Nell’incontro di Roma dei giovani avvocati italiani incentrato a contrastare le ipotesi di riforma ordinistica (maggiore apertura dell’Ordine, riforma delle tariffe, ecc.) anziché sostenere la liberalizzazione delle professioni, l’hanno fatta da padrone la paura del cambiamento e i ragionamenti emozionali.

Facciamo appello alla capacità di discernimento, alla forza di volontà ed alla fiducia nel futuro degli operatori del diritto più giovani.

Si deve riflettere bene partendo dalle finalità di interesse pubblico dell’attuale passaggio della riforma ordinistica e pensare che se gli avvocati contribuiranno al perseguimento della liberalizzazione e concorrenza sottese a siffatte finalità ne ricaveranno grandi vantaggi e più ampie possibilità di lavoro e non il contrario; pertanto è davvero inutile e dannoso attardarsi sulla difesa di posizioni corporative ereditate da un passato non sempre commendevole (la annosa questione dei costi dei risarcimenti da R.C.A. ha visto la funzione legale in una posizione negativa tanto che la riforma del settore ha seguito il criterio di evitare quanto più possibile il suo coinvolgimento).

Invece gli avvocati, più di altre categorie professionali, hanno sempre avuto particolarmente a cuore il bene comune per cui oggi non possono non essere della partita e questo vale in particolare per i giovani che rappresentano la proiezione sul futuro dell’attività forense. 

Il futuro è fatto dalla abolizione della validità legale dei titoli di studio (necessario ad eliminare lo storico iato, tutto italiano, tra formazione – ricerca – mondo del lavoro), dalla abolizione delle privative e dei monopoli anche di quelle relative alle attività professionali e protezioni come quella tariffaria e quella disciplinare (per sviluppare adeguatamente la concorrenza, la qualità delle prestazioni, il loro controllo e un livello dei prezzi adeguato al contenuto delle prestazioni) e dalla abolizione degli impedimenti all’accesso alla professione (per agevolare il ricambio e lo svecchiamento).

Fare tutto ciò vuole dire fare gli interessi della nazione, migliorare la sua competitività e l’innovazione oltre a stare al passo con i nostri connazionali europei.

La riforma non coinvolge solo gli avvocati ma anche i notai! Proprio nei giorni scorsi è stata approvata dal Parlamento la delega per la riforma del notariato.

Allora anziché rivolgersi ad un passato che non può più riprodursi nel presente così come è perché non guardare al futuro chiedendo una forte accelerata sulle riforme? Come?

I giovani avvocati devono chiedere l’estensione in favore degli iscritti all’Ordine degli Avvocati di alcune funzioni già attribuite ai notai (atti di cessione a qualsiasi titolo di diritti reali sui beni immobili e atti relativi alle società) con contestuale abolizione di quella vera e propria assurdità fuori dal tempo e dallo spazio che è il numero chiuso odiernamente previsto.

Ma come stanno le cose nell’attuale momento hanno ben donde di ragioni a pretendere l’attribuzione delle funzioni notarili come ristoro della perdita della elevata fetta di mercato conseguente alla riforma del risarcimento da RCA. La perdita di questa quota di mercato non irrilevante della domanda legale comporterà necessariamente un riversamento di una offerta generica di prestazioni col rischio che nei prossimi anni si vada incontro ad una sua dequalificazione.

L’attribuzione delle funzioni notarili, invece, permetterebbe una riqualificazione complessiva degli operatori del diritto e degli studi legali.

Si coglie l’occasione per rivolgere al Governo un accorato appello affinché non accetti compromessi con le rappresentanze degli interessi corporativi, perseguendo in modo spedito la strada delle liberalizzazioni.

Non ha senso, ad esempio, la ricerca del compromesso sulla riduzione, imposta per legge, dei prezzi dei farmaci in cambio del mantenimento della privativa dei farmaci da banco in favore delle farmacie. 

I farmacisti titolari, al pari dei notai, degli edicolanti e via dicendo, capiscono che le liberalizzazioni sono un sacrificio richiesto nel supremo interesse della nazione infatti esse sono funzionali allo svecchiamento della nazione, all’aumento della competitività ed allo sviluppo della innovazione derivante da un più serrato confronto sul mercato in un contesto regolato di concorrenza.
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